
TENTATIVO DI CATALOGO 
DELLE MONETE DA 20 LIRE DI 
UMBERTO I 
CON CIFRE DELLA DATA 
RIBATTUTE O ROVESCIATE

CHE COSA RAPPRESENTANO LE COSIDDETTE CIFRE RIBATTUTE NEI MARENGHI DI 
UMBERTO I? ERRORI DI ZECCA O DELIBERATI METODI DI IDENTIFICAZIONE?

di Lorenzo Bellesia
lorenzobellesia@libero.itÈ soltanto negli ultimi anni che i cataloghi d’asta hanno via via segnalato la 

presenza di particolari forme di ribattitura nei numeri che compongono il 
millesimo di alcuni marenghi di Umberto I. Il fenomeno è molto particolare e 
concentrato soltanto sui marenghi, mancando del tutto negli altri nominali in 
qualunque metallo, né si nota per quelli precedenti di Vittorio Emanuele II o per 
quelli successivi di Vittorio Emanuele III. 

Gigante1 ha descritto e tipologicamente suddiviso queste ribattiture. Per i 
millesimi 1883, 1885 e 1889 osserva che: «esistono esemplari che presentano un’e-
screscenza di metallo, più o meno evidente, in corrispondenza della parte inferiore 
destra dell’ultima cifra della data, che può far pensare, erroneamente, ad una cifra 
ribattuta su un’altra cifra».

Per i millesimi 1885, 1891, 1893 e 1897, invece, «vi sono degli esemplari nei 
quali la prima cifra 1 della data risulta ribattuta sul conio e quindi si presenta 
leggermente doppia sulla moneta. In alcuni esemplari datati 1891 sono ribattute 
entrambe le cifre 1 della data».

Per quanto riguarda il primo gruppo, non è possibile identificare ciò che è 
“sotto” la cifra come una banale escrescenza di metallo, quindi come il risultato 
di una rottura o di un difetto naturale del conio. Se così fosse, questa escrescenza 
sarebbe di forma irregolare, qualcosa come un piccolo grumo di metallo, mentre 
invece si osservano sempre linee regolari, quindi formate da punzoni posizionati 
intenzionalmente. 

Il caso più semplice è quello del riutilizzo del conio ribattendo l’ultima cifra 
della data per aggiornarlo al nuovo anno di produzione. È stato un fenomeno 
piuttosto diffuso ancora in alcune zecche italiane preunitarie, tipicamente nel 
Regno di Napoli e nello Stato Pontificio, ma successivamente le zecche sparse sul 
neonato Regno d’Italia non sembrano aver fatto ricorso a questo espediente per 
la monetazione a nome di Vittorio Emanuele II. Sotto Umberto I invece qualche 
conio viene aggiornato in questo modo: è sicuramente il caso di un conio datato 
1881 aggiornato in 1882.

Ricerca iconografica 
a cura di Ivan Cavazzoni.

1 F. Gigante, 2017, p. 109.
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Per quanto riguarda invece la cifra 1 rovesciata, la spiegazione non può essere 
quella di un aggiornamento del conio. 

Si potrebbe segnalare il fenomeno come un banale errore da parte di chi ha 
assemblato il conio ma poi ci si chiederebbe perché nella quasi totalità dei casi 
solo il numero 1 sia stato impresso prima capovolto e poi nuovamente diritto. 
Certo, il numero 1, essendo una linea con due piccole traverse alle estremità, si 
presta per un errore del genere, tuttavia le perplessità rimangono perché negli 
anni di Umberto il fenomeno si ripete spesso ma solo nei marenghi mentre in 
precedenza non si osserva mai.

In tutte le ricerche effettuate ho rintracciato soltanto due monete simili a nome 
di Maria Luigia di Parma. La prima è un 40 lire 1815 in cui il secondo 1 sembra 
essere ribattuto su un altro 1 ma qui forse chi stava predisponendo il conio avrà 
notato che la cifra era troppo bassa rispetto alle due precedenti e ha cercato di 
porvi rimedio posizionandola più in alto (fig. 1). Inoltre si è rintracciato un 5 
soldi sempre datato 1815, in cui la I di SOLDI è come sdoppiata (fig. 2).

Anche il caso del secondo gruppo di queste monete, con il numero 1 ribattuto 
sempre sulla stessa impronta, con una leggera ma visibile sfasatura, suscita qual-
che perplessità poiché il problema tecnico è sempre limitato allo stesso numero. 
Addirittura per il millesimo 1891, come detto, la ribattitura si può presentare sia 
nel primo che nel secondo 1. 

Comunque sia, si è qui cercato di formare un catalogo di queste ribattiture 
dandone il miglior ingrandimento possibile2.

2 Non si è qui tenuto conto di alcune 
varianti cosiddette in oro rosso trattan-
dosi solo di una variazione del colore del 
metallo e non di una differenza nei conii.
3 F. Gigante, 2017, p. 109, n. 12 bis1, 
indicata R3.
4 Ivi, n. 12 bis, indicata R3.

Fig. 1.

Fig. 2.

Catalogo

1882

Apparentemente sembra che l’1 sia rovesciato. Se ne vede la parte superiore che esce 
dal basso con traccia della parte obliqua. Manca però la base piatta che dovrebbe 
essere posizionata in alto trasversalmente. È elencata da Gigante3.

Il 2 ribattuto chiaramente su 1. È elencata da Gigante4. 

Il secondo 8 presenta una piccola appendice in basso.
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1883

In questo esemplare il 3 sembra ribattuto su 2, comunque ha una piccola “coda” 
in basso.

1884

1 ribattuto in modo che la base sembri molto più lunga del solito. 

1885

1 ribattuto. 

Il 5 presenta una piccola appendice in basso a destra come il precedente del 1883.

1889

Stessa piccola “coda” nel 9 come si osserva nei precedenti del 1883 e 1885.

1891

Il primo e l’ultimo 1 sono ribattuti.

Ribattuto soltanto il primo 1.
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Ribattuto soltanto il primo 1 ma in modo più evidente rispetto al precedente, 1 
di forma diversa.

Ribattuto soltanto il primo 1 e 1 con globetto. Del millesimo 1891 esistono due 
piccole varianti qui illustrate con la parte superiore obliqua terminante con un 
piccolo globetto oppure squadrata. Esistono poi esemplari con soltanto il primo 1 
ribattuto oppure entrambi.

Il primo 1 ribattuto.

1893

Ribattitura più evidente. 

1897

1 ribattuto nella sola parte superiore mentre il 7 ha una piccola appendice in basso.

1 ribattuto sia nella parte superiore che alla base. Anche qui il 7 ha una piccola 
appendice.

Ingrandimenti dei numeri 1 nel millesimo 
1891: la parte superiore obliqua nel 
primo è squadrata mentre nel secondo 
ha un piccolo globetto.
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